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La visita del presidente cileno nell'Unione Sovietica 

incontri di Allende a 
> . " > . 

Rapporti ' bilaterali e problemi commerciali al centro delle conversazioni, che si svolgono in 
uno stretto riserbo — Pravda: « Questa visita servirà la causa dell'ulteriore rafforzamento e 

sviluppo dei rapporti di amicizia e di collaborazione tra i popoli sovietico e cileno» 
DaNa nostra redazione 
'-';••••";;.' " ; MOSCA, 6 
I colloqui tra il presidente 

elleno Salvador Allende ed i 
dirigenti sovietici - s i sono 
aperti al Cremlino oggi pome
riggio alle 16 in una atmosfe
ra calorosa. Uno stretto riser
bo, tuttavia, circonda il loro 
contenuto. __:.-

L'incontro è durato un'ora. 
Erano presenti il segretario 
dei PCUS Brezniev, il Presi
dente Podgomy, il primo mi
nistro Kossighin, il ministro 
degli esteri Gromyko e Andrei 
Kirilenko, ministro dell'uffi
cio politico. Da parte cilena 
hanno partecipato al collo
quio, oltre ad Allende, il mi
nistro della pianificazione Con
gaio Martner, il presidente 
della Banca centrale cilena 
Alfonso Inostrosa e il segreta
rio generale dei Partito co
munista cileno senatore Luis 
Corvalan. . 

A giudizio degli osservatori, 
tema dominante delle conver
sazioni dovrebbe essere l'ul
teriore sviluppo dei rapporti 
bilaterali, sulla base degli ac
cordi conclusi tra i due paesi 
lo scorso anno, accordi che 
prevedevano la concessione da 
parte sovietica al Cile di cre
diti per l'acquisto in URSS di 
macchinari ed Impianti indu
striali ed il concorso tecnico 
sovietico tra l'altro per la mo
dernizzazione del porti cile
ni di pesca. A Mosca si parla 
anche di una possibile intesa 
sulle esportazioni del rame di 
cui l'URSS ed il Cile sono 
paesi produttori. -

Allende, che è accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, si 
trova nella capitale sovietica 
in visita ufficiale su invito del 
presidium del Soviet Supremo 
e del governo dell'URSS. 11 
suo aereo è atterrato stama
ni alle 11 all'aeroporto di Vnu-
kovo 2, pavesato dei colori 
dei due paesi. Il presidente 
cileno ed il suo seguito sono 
stati accolti dal presidente 
del Presidium del Soviet Su
premo Nikolai Podgorni, dal 
Primo ministro Alexei Kossi
ghin e da altre personalità uf
ficiali. Reparti della guarni
gione di Mosca hanno reso 
gli onori militari, mentre ve
nivano eseguiti gli inni nazio
nali dei due paesi. • • 

Diverse decine di migliaia 
di lavoratori hanno cordial
mente salutato gli ospiti sia 
all'aeroporto sia ai bordi delle 
strade lungo le auali il presi
dente cileno è passato per re
carsi alla sua residenza al 
Cremlino. Tali strade erano 
decorate con grandi striscio
ni bilingui che gli davano il 
benvenuto e con bandiere na
zionali del Cile e dell'URSS. 

Un pranzo In onore degli 

Haiti: uno spia 

il nuovo 
ministro 

di polizia 
PORT AU PRINCE. 6 

La eliminazione dalla scena 
haitiana di Luckner Cambronne, 
già ministro degli Interni ed uo
mo forte della dittatura hai
tiana. è ben lungi dall'avere il 
significato — come pretendereb
bero i portavoce duvalieristi e 
americani — di una < liberaliz
zazione > del regime. Basta ve
dere chi è il successore di Cam
bronne: nuovo ministro degli 
Interni, della Difesa e della Po
lizia generale è Roger Lafontant. 
già console a New York e pri
ma ancora ambasciatore a Wa
shington. Membro del gruppo 
promotore dello sciopero studen
tesco del 1960'61. passò poi al 
servizio del regime, ottenendo 
in - premio la « promozione > 
— senza soluzione di continuità 
— da studente a professore uni
versitario. E* responsabile del
l'arresto di decine e decine di 
studenti democratici, ed ha 
creato una centrale di spio
naggio per controllare gli hai
tiani all'estero. La tirannia du-
valierista ha dunque in lui uno 
strumento degno del suo pre
decessore. 

ospiti cileni è stato offerto 
questa sera dai dirigenti so
vietici. ' •* r -

Nel corso del banchetto ha 
preso la parola 11 presidente 
Podgomy il quale ha detto 
fra l'altro che le profonde tra
sformazioni . portate in Cile 
dal governo di Unità popola
re rivestono « grande signifi
cato » anche « per l'intero mo
vimento di liberazione nel
l'America Latina e altrove». 
Podgorny ha accennato ai 
« complessi problemi » cui il 
governo • democratico cileno 
deve far fronte per superare 
«la resistenza della reazione 
interna ed esterna». «Queste 
forze — ha detto Podgomy — 
impiegano tutti' 1 mezzi di 
pressione politica ed econo
mica per spingere il Cile fuo
ri della strada che ha scelto. 
per frustrare il processo di 
rinnovamento rivoluzionario 
del Paese, per vibrare un col
po a tutte le forze progressi
ste e socialiste del continente 
latino-americano». 

Il dirigente sovietico ha di
chiarato inoltre: « I " nostri 
paesi e i nostri popoli sono 
una cosa sola nel desiderio di 
resistere agli intrighi dell'im
perialismo e alla sua politica 
aggressiva. L'Unione Sovieti
ca si oppone risolutamente ad 
ogni tentativo di reprimere 
la lotta di liberazione dei po
poli e di interferire nei loro 
affari sovrani». ---'• 

- Da parte sua il Presidente 
cileno ha espresso la decisio
ne del suo paese «di essere 
schierato con coloro che lot
tano contro il colonialismo e 
il neocolceiialismo ». 
• Salvador Allende ha poi 

parlato delle trasformazioni 
rivoluzionarie del Cile. « Noi 
— ha affermato — abbiamo 
toccato gli interessi dei pa
droni delle nostre princi
pali ricchezze nazionali, e 
loro l'hanno avvertito. Lo 
hatino avvertito anche l'oli
garchia bancaria e finanziaria 
e i proprietari fondiari. L'ag
gressione di cui noi siamo og
getto proviene dai monopoli 
stranieri». 

«Noi — ha proseguito Al
lende — non siamo soli. I 
paesi della comunità sociali
sta ci esprimono la loro fra
terna solidarietà. Ciò riguar
da principalmente l'Unione 
Sovietica che noi consideria
mo come nostro fratello mag
giore. Grazie a questa solida
rietà, grazie a questo aiuto 
e grazie soprattuto al fatto 
che la nostra causa è giusta, 
noi non devieremo mai dalla 
nostra via». 
' Il programma della visita 
prevede per domani mattina 
il proseguimento delle conver
sazioni. Successivamente il 
Presidente cileno depositerà 
corone di fiori al mausoleo di 
Lenin ed al monumento al 
soldato ignoto. Nel pomerig
gio. dopo un ricevimento nel
la sede dell'ambasciata cilena, 
Allende visiterà l'università di 
Mosca ed in serata assisterà 
allo spettacolo di balletti al 
Bolscioi « Romeo e Giulietta » 
di Prokofiev. 

La giornata di venerdì sarà 
occupata da una visita alla 
fabbrica moscovita « Stankoll-
nia», da un incontro con il 
corpo diplomatico, da un ri
cevimento ufficiale al Crem
lino e probabilmente da una 
conferenza stampa. Alle 19 
Allende partirà per Kiev dove 
si fermerà tutta la giornata 
di sabato e da dove a tarda 
sera partirà per Cuba. Il pro
gramma ufficiale non prevede 
la firma di alcun documento 
particolare, per cui, a conclu
sione della visita, si prevede 
soltanto la diffusione di un co
municato congiunto. • -

La Pravda di stamane, nel-
l'annunciare l'imminente visi-
ta, ha pubblicato una biogra
fia di Allende accompagnata 
da una fotografia. « II popo
lo sovietico — ha scritto l'or
gano centrale del PCUS — sa
luta calorosamente l'arrivo 
nel nostro paese del presiden
te della Repubblica del Cile. 
Esso è convinto che questa 
visita servirà la causa dell'ul
teriore rafforzamento e svi
luppo dei rapporti di amici
zia e di collaborazione tra la 
Unione Sovietica ed il Cile. 
tra i popoli sovietico e ci-
ienos. 

Romolo Caccavale 

PARIGI — Le Due Tho e Kissinger (a destra, di spalle), insieme con alcuni collaboratori foto
grafati In una pausa dell'Incontro svoltosi Ieri e durato cinque ofe « mezzo ' • 

Da commandos di guerriglieri baschi 

Attacchi simultanei in cinque città della provincia di Guipuzcoa 
Aspre lotte nelle università di Valladolid, . Granada, Madrid 

rAustralia ":;A-[ 

allaccerà 

; rapporti 

con la Cina 
'-."-. • - • CANBERRA. 6.' 
' ' A poche ore dall'inizio dei col
loqui tra Australia e Cina popò- ; 
lare in vista. dell'allacciamento 
di. relazioni diplomatiche,, un. 
portavoce ufficiale del governo 
australiano ha annunciato il ri
chiamo in patria dell'ambascia
tore australiano, a Formosa. 
Hiigh Dumi. . 

I colloqui in vista dell'allac- ; 
ciamento delle relazioni tra Au
stralia e Cina popolare comin
ciano oggi a Parigi tra gli am ; 
basciatori . dei due paesi nella • 
capitale francese. Ieri il rappre- • 
sentante australiano a Parigi, 
Alan Renouf. ha dichiarato che' 
i colloqui molto probabilmente 
porteranno allo scambio di am
basciatori perché il nuovo primo 
ministro australiano Whitlam è 
pronto a rompere le relazioni 
con Formosa., ..--.-

Continua la polemica Papadopulos-Pattakos 

I colonnelli greci 
sul futuro della dittatura 

ATENE. 6 
Continua, sulla stampa uf

ficiosa di Atene il litigio tra 
1 due massimi esponenti del 
regime dei colonnelli, il primo 
ministro Papadopulos presen
tato dal suo giornale come 
apparentemente favorevole ad 
una evoluzione in senso libe
rale del regime, e il vice pri
mo ministro Pattakos. che nei 
giorni scorsi ha ribadito sen
za peli sulla lingua la neces
sità di tenere ben saldi i car
dini della dittatura, giungen
do a dire cinicamente di «ri
dersene del popolo ellenico». 

Pattakos, respingendo an
che le Umide critiche che ve 
nivano da alcuni paesi della 
alleanza atlantica, aveva pro
spettato anche l'uscita della 
Grecia dalla Nato se questa 
organizzazione avesse conti
nuato a ad impicciarsi dei 
pnWcml interni della Gre

cia ». Oggi il giornale di Papa 
dopulos. «cElefteros Kosmos», 
che già ieri aveva duramen
te criticato Pattakos. ritorna 
alla carica affermando che le 
dichiarazioni del vice primo 
ministro debbono considerar
si «infelici e non conformi 
alla politica estera greca», n 
contrasto tra Papadopulos e 
Pattakos è venuto alla luce 
in vista del discorso politico 
che il primo ministro dovrà 
pronunciare a metà dicem
bre con il proposito di illu
strare l'evoluzione politica del 
paese per gli anni prossimi. 
discorso che dovrebbe essere 
ispirato al tentativo di ca
muffare con una serie di pro
messe e di belle parole II si
nistro contenuto della ditta-

3 tura. Alcuni giornali infatti 
attribuiscono a Papadopulos 
l'intenzione di sospendere la 
legge marziale e di indire nel

l'ottobre 1973 elezioni a suf
fragio diretto per formare 
una assemblea consultiva, un 
miniparlamento privo perù 
di poteri legislativi. Pattakos 
invece aveva sfacciatamente 
affermato che « 1 greci non 
desiderano elezioni» che egli 
considera «inopportune» poi
ché essi a suo avviso godono 
di « ordine, tranquillità e pro
sperità economica». Gli os
servatori ritengono che il con
trasto di fondo potrebbe e-
splodere da un giorno all'al
tro e svilupparsi in una crisi 
governativa. Ma la diatriba 
ha tutta l'aria di un litigio 
strumentale che potrebbe per
mettere a Papadopulos di ac
centrare nella sua persona 
tutto 11 potere, lasciando, no
nostante eventuali belle di
chiarazioni, la sostanza ditta
toriale e fascista del regime, 
del tutto immutata. 

. • MADRID, 6. 
'• Cinque «case sindacali» (cioè 
sedi dei sindacati « verticali » di. 
obbedienza - governativa) sono ' 
state attaccate.- occupate per 
-alcuni' minuti è quindi parzial
mente distrutte con il fuoco e, 
la dinamite da «commandos» 
di guerriglieri, probabilmente 
membri dell'organizzazione ba
sca ETÀ. •••• - • - • • • ; 

Gli attacchi, i più audaci e 
clamorosi, probabilmente, della 
recente storta spagnola, sono 
stati effettuati da .gruppi di tre 
0 quattro giovani ciascuno, a 
Tolosa. Hernani. Renteira. Irùn 
e Andoain;-tutte-nella provin
cia basca di Guipuzcoa. 

Le versioni sui fatti giunte, a : 
Madrid da differenti fonti, tutte: 
non ufficiali, sono' contradditto
rie Si sa soltanto che i guerri- ; 
glieri. hanno agito .quasi simul-. 
taneamente. irrompendo negli 
edifici con mitragliatori in pu- : 
gno. Quindi, dopo aver costretto 
tutti i presenti ad uscire, hanno 
versato bidoni, di benzina - sui 
mobili e i pavimenti, e infine si 

'sono ritirati, lanciando bombe. 
1 danni sono rilevanti, ma non 
si lamentano vittime, né feriti o 
ustionati, date le precauzioni -
prese, dagli attaccanti. La po
lizia è arrivata in ritardo e; 
non é riuscita ad effettuare ar
resti. 
- Alcuni osservatóri — non si 
sa /con quanto fondamento — 
hanno messo ih relazione ì cin
que assalti con l'arresto, awe-' 
mito il 1. dicembre a S. Seba
stiano. di 27 persone accusate 
di appartenere al PC spagnolo.-
e con la condanna a sei anni di 
carcere de) dirigente dell'ETA 
Sabino Arana Bilbao. - -
" TI rettore dell'università di 
Valladolid ha ordinato la chiu
sura della facoltà-di lettere e 
filosofia. In un comunicato dif
fuso nel corso della notte il ret
tore adduce il pretèsto che il 
provvedimento è dovuto « alla 
mancata frequenza alle lezioni 
e agli atteggiamenti di violen
za che si sono ultimamente ve
rificati ». 

Gli studenti della facoltà di 
lettere e filosofia hanno tenuto 
negli ultimi giorni alcune as
semblee di - facoltà protestando 
contro la sospensione della ses
sione straordinaria di esami che 
avrebbe dovuto svolgersi nel 
mese di febbraio. ' 
. Cinquecento professori fuori 
ruolo delle facoltà dì scienze, 
lettere e diritto dell'università 
di Granada hanno intanto ripre 
so stamane le lezioni dopo imo 
sciopero dì tré giorni e dopo 
aver avuto dal rettore alcune 
garanzìe sulla normalizzazione 
dH contratto di lavoro e degli 
stipendi. Lo sciopero dei pro
fessori era stato accompagnato 
da manifestazioni e assemblee 
degli studenti contro i quali è 
più.volte intervenuta la polizia 
armata. -

Due studenti di diritto del 
l'università di Madrid, Enrtque 
Curie! • Bden Pìnte», sono stati 

arrestati ieri dopo un dramma-
; lieo inseguimento nei corridoi 
della facoltà. Non si conoscono 
Iè ragioni dell'arrèsto che po-

. trebberò essére in relazione con 
il recente consiglio di discipli
na cui è stato sottoposto il Cu
rie!. Lo studente era stato espul
so nei_ giorni scorsi dall'univer
sità di Madrid. 

Si è appreso infine che altri 
-cinque studenti della facoltà di 
-scienze sono stati giudicati dal 
- consiglio di disciplina per aver 
partecipato — dice l'accusa cer
tamente tendenziosa — all'ag
gressione di un professore. Nel'ia 
giornata di ieri gli studenti del
la. facoltà hanno scioperato in 
segno di solidarietà con i loro 
colleghi. . • '--•;•-

airONU un 
testo che 
condanna 

Israele 
, • '- ! i > ;\. ••• .?••.<<••. 

NEW YORK, 6 
Diciotto paesi, fra cui la 

Jugoslavia, hanno presentato 
all'Assemblea dell'ONU, che 
sta discutendo la crisi me
diorientale, una risoluzione 
che invita Israele a dichiara
re pubblicamente la sua ade
sione al principio di non acqui
sizione di tenitori con la 
forza e a ritirarsi immedia
tamente e senza condizione dai 
territori arabi occupati nel 
1967, «conformemente alla ri-
soluzione n. 242 approvato il 
22 novembre 1967 dal Consi
glio di sicurezza ». Il docu
mento Invita gli Stati membri 
a non dare a Israele nessuna 
forma di aiuto « che serva 
per mantenere la sua occu
pazione del territori arabi». 

Contro questo progetto di 
risoluzione, Israele sta facen
do fuoco e fiamme; il mini
stro di Tel Aviv all'ONU, 
Tekoah, ha detto che se pas
serà la risoluzione, Israele 
«disconoscerà il ruolo del
l'ONU» nel Medio Oriente, 
fingendo di ignorare che il 
suo governo, da 25 anni in 
qua, ha sistematicamente vio
lato tutte le risoluzioni e le 
prese di posizione delle Na
zioni Unite. Quel che è grave 
è che i diplomatici occiden
tali (in particolare di USA, 
Gran Bretagna, Italia, Fran
cia e Benelux) si siano impe
gnati in una serie di consul
tazioni e trattative nel tenta
tivo di impedire l'adozione 
della risoluzione nel testo 
«sgradito» a Israele. 

Nel dibattito in assemblea, 
Intanto, -. sono Intervenuti i 
rappresentanti di USA. URSS 
e Cina. 

L'americano Bush ha \ fat
to un discorso formalmente 
ambiguo e sostanzialmente 
favorevole a Israele. Cercan
do infatti di -- nascondere 
l'avallo USA all'annessioni
smo di Tel Aviv. Bush ha 
detto che « un ragionevole 
processo di discussione e ac
comodamento sul Medio 
Oriente » comporta l'adozio
ne di « passi concreti e parzia
li, quali ••• quelli riscontrabili 
nel cosiddetto accordo prov
visorio per il Canale di Suez», 
ed ha ribadito la « disponibili
tà» USA a compiere «opera 
di mediazione » in tal senso. 
Di che razza di mediazione si 
tratti lo ha rivelato l'altro 
giorno l'ambasciatore " israe
liano a Washington. Rabin, 
dando notizia ad un prome
moria, da lui firmato col vice 
segretario di Stato Slsco, in 
base al quale Israele «non è 
obbligato» a impegnarsi a 
sgombrare 1 territori occupa
ti. Ed infatti Bush ha defini
to oggi la risoluzione 242 co
me la necessaria « base di 
ogni negoziato», laddove in 
quella risoluzione, che ordina 
il ritiro delle truppe di Inva
sione. non c'è proprio nulla 
da negoziare. 

n • rappresentante cinese 
Huang Hua ha accusato 
aspramente USA ed URSS 
congiuntamente di appoggia
re Israele. La politica sovie
tica — ha detto — « è più in
gannevole e pericolosa dell'im
perialismo all'antica»; l'URSS 
vuole «stabilire la sua ege
monia» nel Mediterraneo e 
si finge amica degli arabi 
vietando loro in realtà di con
trattaccare Israele. 

Il delegato dell'URSS. Ma-
Iik, ha duramente replicato 
a queste accuse, sottolinean
do il concreto sostegno, poli
tico e materiale, del suo pae
se alla lotta del popoli arabi 
e accusando la Cina di «te
mere la pace nel Medio Orien
te, proprio come teme la di
stensione in altre parti del 
mondo» (con chiaro riferi
mento all'Europa). 

Il presidente francese a Mosca in gennaio 

Un commento del PCF 
sul viaggio di Pompidou 
« La coesistenza pacifica non può ostacolare la 
nostra volontà di battere il regime def capi
tale ed instaurare una nuova democrazia » 

. ' • - - ' PARIGL 6 
L'annuncio, dato stanotte, 

di un prossimo viaggio nel
l'Unione Sovietica del presi
dente della Repubblica Pom
pidou — l'incontro con Brez
nev è fissato per l'U e 12 
gennaio in una località non 
precisata dell'URSS — ha su
scitato stamattina fìtti com
menti negli ambienti politici 
e giornalistici francesi. ". 
•'- Collocandosi a poche setti
mane dalle elezioni legislati
ve •• francesi, che dovrebbero 
aver luogo a metà marzo, il 
viaggio di Pompidou viene 
inquadrato dalla stampa pari
gina, più o meno marcata
mente. in una prospettiva 
elettorale, " nonostante le 
smentite ufficiali dei circoli 
governativi. * 

L'antecedente di Nixon 
sembra fare testo. Si dimen
tica però che la Francia non 
è l'America, che 11 partito 
comunista francese ha ben al
tro peso di quello america-
nò. anche se il Figaro affer
ma che questo viaggio «met
terà il PCP In una posizione 
poco confortevole ». 

•'. A questo proposito l'ufficio 
politico del Partito comunista 
francese pubblica oggi una 
dichiarazione in cui si affer
mai « E* ridicolo pretendere 
che questo incontro potrebbe 

imbarazzare il Partito comu
nista francese situandosi a 
qualche settimana dalle ele
zioni legislative. Tutti I fran
cesi che sono favorevoli alla 
cooperazione e all'amicizia 
duratura tra la FranciaL e 
l'Unione Sovietica sanno che 
non esiste un partigiano di 
questa amicizia più costante 
e più sincero del PCF. San
no anche che la coesistenza 
pacifica non può ostacolare 
la nostra volontà di lotta per 
battere II regime del grande 
capitale ed instaurare una 
nuova democrazia che apra in 
Francia la via al socialismo. 
Al contrario. 1 progressi del
la coesistenza pacifica non 
possono che favorire il diritto 
di ciascun popolo a sceglie
re liberamente il proprio de
stino e non possono che ren
dere più che evidente l'incon
sistenza delle favole antlso-
vietiche e delle colunnle anti
comuniste ». 

Breznev e Pompidou do
vrebbero discutere della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea, dello sviluppo dei rap
porti bilaterali e della ridu
zione equilibrata delle forze 
armate in Europa, argomento 
al quale la Francia è sempre 
stata sorda sino a questo mo
mento. 

Augusto Pincaldi 

II decreto sui superstipendi 
(Dalla prima pagina) 

zione all'interno della coali
zione, ed ha cercato, quindi, 
di rinsaldare in qualche mi
sura le fila fidando soprattut
to nei fedelissimi che egli hai 
nel PLI e nel PSOI. Dalle di
chiarazioni pubbliche dei per
sonaggi consultati risulta, 
tuttavia, una buona dose di ' 
incertezza, quando non prò-
prio di perplessità. La verità 
è che la posizione del gover
no di centrodestra è molto 
ben delineata attraverso le vi
cende che in questi giorni 
hanno dovuto subire i prov
vedimenti presentati come più 
qualificanti - per 11 governo: 
il decreto sul super-burocrati 
(che adesso, come abbiamo 
visto, dovrà tornare In Par
lamento), la legge sul fìtti 
agrari (per la quale la mag
gioranza ha dovuto finalmen-
te accettare la proposta della 
proroga: un disegno di legge 
in questo senso è stato presen
tato ieri dal de Truzzi), il «fer
mo» di PS. 

Lasciando Palazzo Chigi, 
Ieri, il segretario del PSDI 
ha detto che il colloquio con 
Andreotti era stato «utile e 
incoraggiante ». « Non abbia
mo discusso — ha soggiunto 
— sulla validità della formu
la e della coalizione ma sul-
l'esigenza di accelerare la de-
finizione dell'azione riforma
trice del governo» soprattut
to per quanto riguarda 11 set
tore sanitario, la scuola, l'Uni
versità, la casa («non per 
snaturare la legge del 1971 — 
ha detto — ma per renderla 
operante^). Parlare di azio
ne riformatrice del governo 
Andreotti-Malagodi, come ha 
fatto Orlandi, significa cade
re nell'ironia inconsapevole. 
Riguardo alla RAI-TV, 11 se
gretario del PSDI si è detto 
favorevole a una proroga di 
un anno della convenzione; 
ed ha aggiunto di essere con-
trario a una «gestione stra
ordinaria ». Questo della RAI-
TV sembra, al momento, il te
ma più spinoso per il governo. 
Anche Forlani ha detto di 
averne parlato col presidente 
del Consiglio. - . •. 

CONVEGNO SINISTRA DC 
Rappresentativa non solo de
gli umori, ma delle proposte 
politiche che si stanno agitan
do tra le forze che pur fanno 
parte dell'area governativa è 
risultata una « tavola roton
da» indetta dalla rivista Iti
nerari (sinistra di Base). Al 
convegno — che aveva per 
tema « Un'alternativa politica 
alla situazione economica » — 
hanno preso parte, oltre ai 
relatori. Francesco C. Rossi e 
Giovanni Galloni, il segreta
rio del PRI. La Malfa; Giolit-
ti e Manca per i socialisti; i 
basisti Granelli e Scotti e il 
forzanovista Bodrato per la 
sinistra democristiana. 

La relazione presentata alla 
«tavola rotonda» parte dalla 
constatazione che occorre 
« dar vita a un diverso mecca
nismo di sviluppo, pur rima
nendo entro - un quadro di 
economia di mercato». Viene 
sottolineato che ' lo stesso 
Agnelli non fa risalire le dif
ficoltà attuali alle conquiste 
salariali, ma riconosce, anzi, 

che « il salario non è com
primibile ». Galloni e Rossi 
considerano tuttavia con «ri
serve e perplessità » la pro
posta del * presidente della 
FIAT tendente alla creazione di 
un blocco di tipo corporativo 
contro le posizioni di rendita 
« al di sopra e al di fuori dei 
partiti politici e delle istitu
zioni democratiche ». Il > pro
blema, d'altra parte, non può 
essere risolto neppure con 
altri metodi, tipo politica dei 
redditi. Eìsso si risolve, secon
do la sinistra do, « determi
nando una nuova ' e Civersa 
domanda socialmente e de
mocraticamente più qualifi
cata e tale quindi da deter
minare a sua volta un modo 
diverso di produrre di più e 
a costi competitivi », una « do
manda» che tenga conto del 
problemi storici delr Mezzo
giorno e dell'agricoltura. 

Il centrodestra, In questo 
campo, si fa portavoce, Inve
ce, delle spinte che tendono a 
ricreare le condizioni di com
petitività « attraverso una 
compressione del movimento 
operaio ». Sotto lo stimolo de
gli ambienti più retrivi, « l'eco
nomia italiana sta scendendo 
la china irresponsabile e de
magogica della dilatazione 
della spesa corrente al fondo 
della quale rimane aperta so
lo la strada dell'avventurismo 
politico, della repressione ope
raia, dell'autoritarismo di 
destra ». 

In sostanza, insieme a un 
attacco al centro-destra, la si
nistra de — alla vigilia del 
convegno di Perugia — propo
ne alle forze democratiche 
una riflessione che coinvolga 
orientamenti di politica eco
nomica, obiettivi di riforma e 
questioni del quadro politico. 
A parte La Malfa, che ha sor
volato sull'argomento, tutti 
gli intervenuti sono stati mol
to severi con l'attuale governo. 
Giolitti, pur dedicandosi pre
valentemente alla difesa della 
propria attività al ministero 
del Bilancio, ha affermato che 
l'attuale gabinetto si ispira 
alla formula «dopo di me il 
diluvio», creando guasti sem
pre nuovi. La Malfa ha difeso 
le proprie posizioni riguardo 
alla politica dei redditi, ma 
si è pronunciato In favore di 
una ripresa del dialogo con 
DC. PSDI e PSI sui problemi 
della programmazione e delle 
prospettive economiche e po
litiche. 

L'on. Bodrato ha posto l'ac
cento sul fatto che il falli
mento della programmazione 
economica chiama in discus
sione lo stesso quadro poli
tico: certi contenuti, infatti, 
non possono affermarsi se non 
si tiene conto di quali forze 
potranno mobilitarsi per essi. 
L'on. Manca ha ricordato gli 
episodi di dissociazione della 
destra de nei confronti di al
cuni provvedimenti innovatori 
del governo Colombo, ed ha 
ricordato che il problema del
le riforme non può essere po
sto realisticamente al di fuori 
di un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione, e 
quindi tra maggioranza e PCI. 
L'oli. Granelli ha pure trat
teggiato le questioni che ri
guardano il nuadro nolitico, 
ricordando che sarebbe co
munque inutile mutare i mi-
nlstri liberali con quelli so

cialisti se non venissero cam
biati gli obiettivi dell'azione 
di governo. L'on. Scotti ha cri
ticato alcune recenti afferma
zioni di Carli., 

FERMO DI POLIZIA I l d l s , 
gno di legge governativo sul 
prolungamento del « fermo di " 
polizia» è contrario ai più 
elementari principi democra
tici e alle norme della Costi
tuzione. - "-• > 

• ••• In tal senso ed In maniera 
unanime (con l'ovvia eccezio
ne del MSI, assente dall'aula) 
si è espresso Ieri 11 Consiglio 
provinciale di Firenze appro
vando un odg — emendato in 
più punti — presentato dal 
consigliere del PLI. Hanno vo
tato 11 documento 1 consiglie
ri del PCI, del PSI, del PDUP, 
della DC, del PSDI e del PLI. 

Il Consiglio ha respinto 
« ogni posizione politica che, 
appellandosi a particolari sta
ti di necessità dell'attuale si
tuazione, voglia Introdurre nel 
nostro ordinamento altre nor
me limitataci delle libertà del 
cittadini». 

Sulla questione del « fermo » 
di PS vi è da registrare anche 
un articolo di Andreotti su 
Concretezza. Il presidente del 
Consiglio sostiene, senza argo
menti, che un provvedimento 
del genere non è in contrasto 
con la Costituzione, ed attacca, 
per le critiche che ha rice
vuto, 1 comunisti, i socialisti. 
ed anche alcuni settori bor
ghesi, giudicando « davvero 
sorprendenti» le proteste giun
te da questi ultimi contro il 
progetto del governo. Andreot
ti non rinuncia, neppure in 
questa occasione, a ripetere 
un falso relativo alla discus
sione sulle leggi di PS nel cor
so della legislatura 1963-1M8. 
Secondo lui. 1 :enatori comu
nisti avrebbero firmato, allo
ra, un testo « non dissimile » 
da quello del governo attuale. 
Tutto al contrario; è noto. In
fatti. che l'opposizione del PCI 
servi allora (nel 1967-68) a in
sabbiare un progetto governa
tivo che conteneva, come l'at
tuale. gravi elementi liberticidi. 

GOVERNO-SINDACATI _ s i è 
riunita la Commissione Lavo
ro della Camera per discutere 
una relazione del ministro del 
Lavoro, Coppo, sugli incontri 
governo-sindacati. Il ministro 
ha aperto il dibattito con una 
scialba relazione puramente 
descrittiva dei contatti avuti. 
che è stata sottoposta ad una 
serrata critica da tutti gli in
tervenuti (Di Giulio. Furia. 
Noberasco del PCI. Della Briot-
ta del PSI, Bonalumi ed Ar
mato della DC). Nessun parla
mentare ha ritenuto di dover 
intervenire a difesa del go
verno 

Il compagno Di Giulio ha 
così commentato la riunione: 
«Il dibattito nella Commissio
ne Lavoro ha confermato che 
il governo ha affrontato il con
fronto con i sindacati senza 
neppure tentare di elaborare 
un assieme organico di pro
poste cavaci di fronteggiare le 
difficoltà economiche. Dietro 
lo schema di una falsa con
cretezza si nasconde un vuoto 
di idee e di capacità di azione 
politica particolarmente peri
colose nella attuale situazione 
del Paese » 

Lo sciopero unitario nella scuola 
(Dalla prima pagina) 

tene », a Via il governo An
dreotti », a Vogliamo subito la 
riforma della scuola». 

Numerose le delegazioni di 
lavoratori che hanno parteci
pato alla manifestazione. 
C'erano gli operai della Me-
talsud, della Fatme, delle Car
tiere Tiburtine, della Sit-Sie-
mens, dell'OMI, della Lancia, 
dell'Autovox ed altri ancora. 
Al termine del corteo, in piaz
za Santi Apostoli, hanno par
lato Ravenna, segretario con
federale della UIL; Misiti del
la CGIL-Scuola; Nicolini del
la facoltà di Architettura; 
Veltroni, studente dell'Istitu
to Cine-Tv: Zelli. operaio del
la Fatme e Tedesco della 
CISL-Scuola. 

Significativa l'adesione allo 
sciopero - di 31 insegnanti di 
religione di scuole dei co
muni della provincia di Poten
za e di Matera. In una lette
ra. i sacerdoti hanno afferma
to che: e jl collegamento delle 
lotte nella scuola con quelle di 
tutto il movimento operaio or
ganizzato. in particolare dei 
sindacati unitari, ci sembra 
importante perchè la cultura 
scolastica possa recuperare la 
dimensione storica concreta e 
favorire il più possibile l'in
teriorizzazione dei valori co
munitari e di partecipazione. 
Riteniamo perciò che l'azione 
unitaria dei sindacati della 
scuola, insieme con il movi
mento operaio organizzato, sia 

lo strumento insostituibile per 
la difesa della libertà d'inse
gnamento. per una riforma se
ria della scuola in senso de
mocratico partecipativo, per il 
recupero e l'affermazione dei 
valori alternativi all'attuale 
cultura stereotipata, astratta. 
accademica e sofisticata ». 

Lo sciopero, rileva un comuni
cato della CGIL-Scuola, ha avu
to successo ovunque. Manifesta
zioni, con larga partecipazione 
di lavoratori, si sono svolte a 
Firenze, Milano, Reggio Cala
bria. Bari. Arezzo. Brindisi. 
Modena. Cagliari. Ravenna e 
Ragusa e in altri centri. Cortei 
e comizi sono previsti anche 
oggi. «La massiccia parteci
pazione di operai, edili e brac
cianti alle manifestazioni indet
te dalla Cgil. dalla Cisl e dalla 
Uil scuola, dimostrano l'impor
tanza che assume per i lavora
tori il problema della scuola. 
e lo stretto legame che non è 
di adesione formale ma di pro
fonda unità sostanziale tra le 
lotte per la scuola e la batta
glia per rinnovare le strutture 
sociali del paese. Di fronte a 
questa compatta mobilitazione 
della categoria appare sempre 
più irresponsabile l'atteggia 
mento del governo Andreotti che 
si rifiuta di aprire una tratta
tiva formale con i sindacati 
scuola sui temi di rivendicazio 
ne del personale, stato giuridico 
democratico, immissione in ruo 
Io. diritto allo studio. L'impe 
gno e la mobilitazione del per
sonale avranno quindi altri ma 
menti di lotta e di azione per 
giungere ad una soddisfacente 
conclusione della vertenza in 
atto >. 

Gli incidenti 
a Gallarate 

Lo sciopero si è svolto do
vunque, senza incidenti ed ec
cezione di una grave provoca
zione dei carabinieri ieri mat
tina a Gallarate. Durante lo 
sciopero del personale della 
scuola a cui avevano aderito 
anche gli studenti e la Fede
razione unitaria dei metalmec
canici di Varese, I carabinieri 
hanno sparato numerosi colpi 
di pistola (almeno 4: uno in 
aria e altri 3 ad altezza d'uo
mo) contro un gruppo di stu
denti che cercava di soccor
rere un giovane che I carabi
nieri stavano violentemente 
percuotendo. 

Gli incidenti sono avvenuti 
quando due professori fascisti 
cercavano di forzare il pic
chetto di studenti davanti al
l'istituto industriale: respinti, 
i due insegnanti si ripresenta
vano pochi minuti dopo segui
ti da un folto schieramento di 
carabinieri. Gli studenti si rin
chiudevano nell'istituto per 
non cadere nella provocazio
ne, ma i carabinieri sfonda
vano le porte iniziando una 
vera e propria caccia all'uo
mo. Uno studente veniva pre
so e percosso brutalmente e 
un gruppo di giovani interve
niva per soccorrerlo: è stato a 
questo punto che i carabinieri 
hanno sparato, trascinando 
con sé Io studente che stava
no percuotendo, che è stato 
fermato e arrestato in serata. 

Nel pomeriggio, 3i è tenuta 
presso la Camera del lavoro 
un'assemblea di protesta cui 
hanno partecipato rappresen
tanti del PCI. PSI. dei sinda
cati e del movimento studen
tesco. 

L'incontro Le Due Tho-Kissinger 
(Dalla prima pagina) 

za fondamentalmente positiva 
degli accordi di ottobre? 

• Prima di dare una risposta 
affermativa a questi interroga
tivi. è necessario attendere una 
dichiarazione ufficiale. Ogni 
previsione azzardata sarebbe 
inutile e inoltre dannosa per 
la causa del popolo vietnamita. 

SAIGON, 6 
Le forze di liberazione del 

Sud Vietnam hanno effettua
to stamattina tra le 7 e le 8. 
cioè quando ormai era giorno 
fatto, il più pesante attacco 
mai compiuto dall'offensiva 
del Tet del 1968 contro l'aero
porto di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon. Unità del 
PNL hanno occupato un vil
laggio a una decina di chilo
metri da Saigon, avviando 
nello stesso tempo una se 
rie di azioni in tutta la zo
na. Contemporaneamente, da 
rampe di lancio Installate in 
questa zona lanciavano sul
l'aeroporto di Tan Son Nhut 
una cinquantina di razzi da 
122 mm. 

n bilancio di questo attac
co non è noto, poiché sia I 
fantocci che gli americani 
hanno dato solo notizie mol 
to scarse e inattendibili su 
quanto è accaduta Ma è sta

to ammesso che un deposito 
di carburante è stato incen
diato, che un capannone che 
ospita gli aerei della Air Ame 
rica, la compagnia della Cen
tral Intelligence Agency (CIA), 
è stato centrato, che numero
si razzi sono caduti sul co
mando dei fantocci, presso la 
torre di controllo e sulla pi
sta principale 

Ufficialmente, viene ammes
so solo che un elicottero ame 
ricano è stato danneggiato 
gravemente e che un altro Io 
è stato leggermente, e che an
che due elicotteri dei fantocci 
sono stati colpiti Ma questa 
appare chiaramente un'am
missione di comodo, dato che 
le piste dell'aeroporto di Tan 
Son Nhut, che sorge nell'Im
mediata periferia di Saigon, 
sono letteralmente stipate di 
aerei e di elicotteri mandati 
nelle scorse settimane dagli 
USA per rafforzare l'aviazio
ne di Thieu e farne, con 1 
suol duemila aerei, la terza 
del monda Moltissimi di que
sti aerei sono ancora « in naf
talina», cioè avvolti in teloni 
protettivi, dato che l fantocci 
non hanno piloti sufficienti 
per pilotarli, né in numero 
né in qualità. ET quindi legit
timo presumere che l'FNL ab
bia attuato una vera e prò-

« pria ecatombe di elicotteri e 
di aerei. 

L'attacco, al di là del suo 
valore militare, ha un enor
me valore politico. Le forze 
di liberazione hanno - dimo
strato infatti di poter agire 
nelle immediate vicinanze di 
Saigon, all'interno di una ao> 
na potentemente fortificata e 
vigilata, e di potervi agire 
in pieno giorna Esse hanno 
messo in campo, secondo fon
ti americane, solo dai 200 al 
300 uomini, mentre i fantocci 
sono passati al contrattacco 
con 1.500 uomini sostenuti da 
aerei, elicotteri e artiglierie. 

Nel primo anniversario del
la immatura scomparsa della 
compagna 

IRENE ARBANASICH 
; LANNUTTI 
Enrico, Giancarlo e Mirella, 
insieme ai compagni tutti, ne 
ricordano con immutato do
lore l'opera instancabile di mi
litante socialista e l'impegno 
coerente nelle battaglie per.il 
rinnovamento della scuola e 
della società italiane. 

Roma, 7 dicembre 1812. 
i j 
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